
La Commissione nominata dal Consiglio Direttivo dell’AILA per la valutazione delle tesi dei candidati 
all’edizione 2026 del premio “AILA 3+2” è costituita da Luca Carai, Sonia L’Innocente e Philipp 
Schlicht. La commissione ha esaminato 2 tesi di laurea triennale e 12 tesi di laura magistrale.


La Commissione ha valutato gli elaborati delle tesi magistrali secondo i seguenti criteri: originalità del 
tema e dei risultati, livello tecnico, difficoltà degli argomenti trattati e chiarezza espositiva. La 
Commissione ha apprezzato l'ottima qualità complessiva dei lavori presentati, che testimoniano una 
notevole varietà di temi e un elevato grado di maturità scientifica.


La Commissione propone, all'unanimità, di assegnare il premio per la migliore tesi magistrale a 
Federico Pisciotta, per la tesi dal titolo "Automorphism groups of structures with Lascar Property". 
L'elaborato studia in che misura una struttura possa essere ricostruita a partire dal suo gruppo di 
automorfismi. La tesi introduce e sviluppa la Lascar Property, estendendo risultati di ricostruzione 
oltre il caso omega-categorico con eliminazione debole degli immaginari, e ne discute applicazioni a 
strutture classiche. L'argomento è collegato alla teoria descrittiva degli insiemi. La Commissione 
ritiene il lavoro particolarmente meritevole per l'originalità dei risultati, l'elevato livello tecnico, la 
difficoltà degli strumenti impiegati e la notevole chiarezza dell'esposizione.


La Commissione assegna, inoltre, tre borse di studio previste dal bando a: Giacomo Cozzi, per la tesi 
"Topos Theory and Formal Connections to Forcing", che mette in relazione in modo rigoroso forcing 
topos-teoretico e forcing insiemistico, confrontando gerarchie cumulative in topoi a doppia 
negazione e modelli a valori booleani; Francesco Rumiano, per la tesi "Generators of Varieties of 
Lattice-Ordered Modules over Subrings of the Reals", dedicata alla generazione, come quasi-varietà, 
delle varietà di f-moduli su sottoanelli densi dei reali, con un'accurata estensione di risultati classici 
sugli spazi di Riesz; Lucio Tanzini, per la tesi "Existential Theory of the Reals, Neural Networks, and 
Tarski's Exponential Function Problem", che affronta con risultati originali la complessità della teoria 
esistenziale dei reali, le sue connessioni con l'apprendimento di reti neurali e il problema della 
funzione esponenziale di Tarski. In tutti e tre i casi la Commissione ha riscontrato un livello tecnico 
molto alto, una scelta tematica originale e un'esposizione solida e ben organizzata.


La Commissione ritiene inoltre opportuno attribuire due menzioni speciali, in considerazione 
dell'eccellente livello delle tesi, a Fabio Carrozzo e Giacomo Giomi. La tesi di Fabio Carrozzo, "ℵ0-
categorical structures, oligomorphic groups and their topological automorphisms", affronta problemi 
di ricostruzione per strutture omega-categoriche e gruppi oligomorfi, con particolare attenzione agli 
automorfismi topologici e ad alcuni casi con contributi originali. La tesi di Giacomo Giomi, "Measure 
vs. Topological recurrence: intersectivity, ultrafilters and non-standard methods", studia la differenza 
tra ricorrenza misurabile e ricorrenza topologica attraverso insiemi intersective, ultrafiltri e metodi 
non-standard, ottenendo caratterizzazioni e proprietà combinatorie di particolare interesse. Le due 
menzioni riconoscono l'alto livello tecnico, la chiarezza espositiva e la maturità scientifica dei 
rispettivi elaborati.


La Commissione ha esaminato le tesi triennali secondo i seguenti criteri: padronanza dei concetti e 
delle tecniche trattati, chiarezza espositiva e capacità di affrontare argomenti avanzati con rigore.

La Commissione propone, all'unanimità, di assegnare il premio per la migliore tesi triennale a 
Massimo Gasparini, per la tesi dal titolo "Universi non standard moderati". L'elaborato è dedicato 
alla costruzione di universi non standard e, in particolare, agli universi moderati, tramite strumenti di 
teoria degli insiemi, ultrafiltri e ultrapotenze. La Commissione apprezza la solidità della trattazione e 
la chiarezza con cui vengono organizzati concetti tecnicamente impegnativi per il livello triennale.

La Commissione assegna, inoltre, una borsa di studio a Gabriele Maiolino, per la tesi dal titolo 
"Aspects of Banach Determinacy". Il lavoro introduce la teoria dei giochi infiniti e ne sviluppa 
applicazioni alla determinatezza di Banach e ad alcune sue varianti. La borsa riconosce la qualità 
dell'esposizione, la cura nella ricostruzione dei risultati e la maturità dimostrata nel presentare un 
tema specialistico in modo coerente e accessibile.
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